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TAVOLO 4.0, L’AVVIO È POSITIVO 
Numerose le realtà presenti al primo incontro del Comitato Industria 4.0. 

Obiettivo condiviso: mettere in campo azioni concrete per il territorio bresciano 

nella consapevolezza che le trasformazioni saranno profonde anche sotto il 

profilo sociale e culturale 

 

Comprendere appieno e nelle sue diverse sfaccettature il processo in corso, lavorare in sinergia portando 

un contributo in relazione alle rispettive competenze, portare avanti azioni concrete con l’obiettivo comune 

di una ricaduta utile per tutto il territorio bresciano. Sono i principali punti condivisi dai partecipanti al 

primo incontro, che si è tenuto lunedì alla Camera di Commercio, del tavolo istituzionale legato al Comitato 

Industria 4.0 Brescia. 

Promosso da Apindustria Brescia, il tavolo ha raccolto ad oggi l’adesione di Prefettura, Provincia, Comune, 

Camera di Commercio, Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Accademia di 

Belle arti SantaGiulia – Gruppo Foppa, Afgp – Agenzia Formazione Giovanni Piamarta, Csmt, Aqm, Cgil, Cisl, 

Uil, Acli bresciane, Cna, Ascab, Coldiretti, Ordine degli Ingegneri, Ordine dei Dottori Commercialisti, 

Giornale di Brescia. In rappresentanza di tali realtà, hanno preso parte al primo incontro convocato, 

insieme a Douglas Sivieri, presidente di Apindustria, il prefetto Valerio Valenti, Raffaele Gareri (Dirigente 

Area Risorse e Sviluppo della Provincia), Massimo Ziletti (segretario generale della Camera di Commercio), 

Rodolfo Faglia (Delegato del Rettore ai rapporti con l’industria e promozione dell’innovazione, Università 

degli Sudi di Brescia), Giovanni Panzeri ed Erica Cabrioli (rispettivamente direttore dell’Università Cattolica 

e responsabile della Formazione Permanente), Riccardo Romagnoli (direttore SantaGiulia), Giuseppe 

Raineri (direttore AFGP), Riccardo Trichilo e Gabriele Ceselin (rispettivamente presidente di Csmt e Aqm e 

direttore generale di Csmt e a.d. di Aqm), Damiano Galletti (segretario provinciale Cgil), Mario Bailo 

(segretario provinciale Uil), Fabrizio Molteni (vice presidente Acli), Mauro Savoldi (Cna), Piera Taglietti 

(segretario Ascab), Marco Belardi (presidente Ordine degli Ingegneri) e Michele De Tavonatti (Presidente 

Ordine dei Dottori Commercialisti). 

“Si può parlare di era 4.0 più che di industria – ha suggerito Riccardo Trichilo, presidente del Csmt -, 

trattandosi di un tema anche culturale e con ampie ricadute sulla popolazione”. Un’osservazione condivisa 

da tutti i presenti, unitamente alla necessità di una visione di lungo periodo. L’incontro di lunedì ha 

rappresentato l’occasione per porre le basi circa una condivisione di intenti e per tratteggiare le attività che 

ciascuna realtà sta portando avanti in ambito 4.0. Il prossimo passaggio sarà un approfondimento sul 

processo in corso, per poi svolgere un lavoro più mirato, che avrà valenze formative e culturali oltre che 

strettamente tecniche. Due i tavoli che lavoreranno a partire dall’inizio del 2017: uno, tecnico, con 

l’obiettivo di offrire risposte concrete alle imprese; il secondo, di carattere istituzionale, avrà invece una 

funzione di indirizzo e quindi il compito di analizzare il fenomeno e le sue ricadute a livello sociale e sul 

mondo del lavoro, portando avanti studi e attività formative. 

Considerata la trasversalità del fenomeno, è stata fatta richiesta formale alla Camera di Commercio 

affinché coordini il tavolo istituzionale. Il prossimo incontro sarà programmato nella seconda metà di 

gennaio e si auspica un allargamento della partecipazione associativa, indipendentemente dai singoli 



progetti avviati. “Spero in un consenso ampio attorno al progetto, a partire dalla presenza di tutte le 

istituzioni” ha sottolineato il prefetto Valerio Valenti. 
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